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Sistemi operativi

Il sistema operativo UNIX
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Architettura di UNIX

UNIX viene progettato negli anni
’70 (Bell Labs)

Per la prima volta il SO viene
scritto in un linguaggio ad alto
livello, il C, invece che in assembly

Anche oggi (quasi) tutte le
implementazioni di UNIX sono
scritte in C
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Architettura di UNIX

Nello schema dell’architettura di
UNIX l’hardware è completamente
circondato dal SO

Il SO viene chiamato kernel perchè
isolato da utente e applicazioni

UNIX comprende un insieme di
servizi e interfacce considerate
parte del SO:

shell
interfaccia software
componenti del compilatore C
(loader, assembler, compiler)
strato più esterno con
applicazioni utente e interfaccia
utente/compilatore C
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UNIX tradizionale

Schema del kernel
I programmi utente invocano i
servizi del SO direttamente o
tramite programmi di libreria

L’interfaccia di chiamate al sistema
rappresenta il confine con l’utente
e permette di accedere a funzioni
specifiche del kernel tramite sw di
livello più alto

Il SO contiene routine che
interagiscono direttamente con
l’HW
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UNIX tradizionale

Lo strato tra le due interfacce è
diviso in due parti:

parte per il controllo di
sistema: responsabile per la
gestione della memoria,
l’assegnazione e la
sincronizzazione dei processi, la
comunicazione tra processi
parte per la gestione dei file e
dell’I/O: il file-system scambia
dati tra memoria e dispositivi
esterni
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UNIX Tradizionale

Il sistema UNIX tradizionale:

è stato progettato per un singolo
processore e non ha la capacità di
proteggere le strutture dati da
accessi concorrenti di più
processori
non ha un kernel versatile
(supporta un solo tipo di file
system, di politica di scheduling
dei processi e formati di file
eseguibili)

L’aggiunta di nuove capacità alla
versione tradizionale di UNIX ha
prodotto un kernel sproporzionato
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UNIX moderno

Il sistema UNIX si è evoluto
per:

necessità di unificare le molte
innovazioni introdotte
necessità di aggiungere
caratteristiche più attuali
necessità di produrre
un’architettura più modulare

C’è un piccolo core di funzioni
e servizi scritti in maniera
modulare necessari ai processi
del SO
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Kernel monolitico

Molti kernel UNIX sono monolitici:
includono tutte le funzionalità del SO in un unico blocco di
codice che gira come un singolo processo con un singolo spazio
di memoria
il kernel è tutto in memoria dal boot allo spegnimento
tutte le componenti funzionali del kernel hanno accesso a tutte
le strutture dati interne e a tutte le routine
se viene effettuato un cambiamento ad una porzione, tutti i
moduli e le routine devono essere rilinkate e reinstallate e il
sistema deve essere riavviato
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Microkernel

Nei SO con microkernel:

solo una minima parte del kernel è in memoria, il resto viene
caricato quando serve
sempre in memoria: scheduler, sincronizzazione
solo a richiesta: gestore memoria, filesystem, driver

Un kernel monolitico è più efficiente come velocità, ma
occupa più memoria e rende difficile la modularità

Molti sistemi operativi moderni sono a kernel monolitico

eccezione degna di nota: Mac OS X
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Caratteristiche di Unix

Unix

Caratteristiche di Unix

12 / 27



Caratteristiche di Unix

Caratteristiche principali

Multiutente: più utenti contemporaneamente possono usare lo
stesso computer grazie a Unix

Multiprocesso: lo stesso utente può lanciare contemporaneamente
più di un processo

File system gerarchico: il file system è organizzato come un albero,
dove ogni nodo interno è una directory e ogni foglia
è un file o una directory

è possibile aggiungere file system aggiuntivi (ad
esempio, una chiave USB o un CD): viene
“montato” su una qualche directory
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Caratteristiche di Unix

Caratteristiche principali

Kernel: gestisce memoria (principale e secondaria), processi,
I/O, risorse hardware in generale

System calls: funzioni C che possono essere chiamate se ci si vuole
interfacciare con il kernel (ad es., per creare un file...)

Shell: programma interattivo che accetta comandi da
“girare” al kernel (del tipo: mostra il contenuto di
una directory)
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Caratteristiche di Unix

Caratteristiche principali

Altro:

Ambienti di programmazione: per permettere di
scrivere programmi, tipicamente in C

compilatore, debugger, text editor
i programmi scritti in linguaggi interpretati (ad
es., Python o Java) non vengono eseguiti
direttamente, ma appunto tramite l’interprete
quindi è come se ci fosse un ulteriore
intermediario, che con il C è rimosso
pertanto, il linguaggio principe per dialogare
direttamente con il kernel è il C
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Caratteristiche di Unix

Caratteristiche principali

Altro:

Utilities: altri programmi, per fare qualsiasi cosa
che sia computabile

suite Office (OpenOffice, LibreOffice)
lettore PDF (Acrobat Reader, evince, ...)
browser (Firefox, Chrome, ...)
messaggistica (Skype, ...)
riproduttore audio/video (VLC, ...)
editor di immagini (xfig, gimp, ...)
giochi (semplici!)
...

Modularità: programmi installabili a pacchetti,
moduli del sistema operativo attivabili e
disattivabili
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Linux

Linux

Linux
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Linux

Kernel moderno di Linux

Linux è principalmente monolitico, ma ha i moduli, quindi
vantaggi simili ai microkernel

è strutturato come una collezione di moduli
alcuni moduli particolari possono essere aggiunti e tolti a
richiesta dall’immagine in memoria del kernel - loadable
modules
essenzialmente, i diversi file system, i driver per determinati
dispositivi di I/O, l’implementazione delle funzionalità di rete
un modulo non viene eseguito tramite un suo processo o
thread, ma è eseguito in kernel mode da parte del processo
corrente

18 / 27



Linux

Ci sono moltissime versioni
Timeline delle distribuzioni di Linux, da Wikipedia
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Linux

Timeline delle distribuzioni di Linux, da Wikipedia
(particolare)
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Linux

Timeline delle distribuzioni di Linux, da Wikipedia
(particolare)
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Linux

Si può installare Linux su una macchina virtuale, come
VirtualBox

per macchina virtuale si intende un applicativo che replica in
tutto e per tutto un computer, a partire dal tasto di accensione
è possibile far s̀ı che la rete sia condivisa con il sistema
operativo ospitante

per ospitante si intende il sistema operativo sul quale è in
esecuzione VirtualBox
per ospitato, si intende il sistema operativo che viene eseguito
all’interno di VirtualBox

Se si usa Windows si può usare WLS, sottosistema Windows
per Linux

WSL è una funzionalità del sistema operativo Windows
consente di eseguire un file system Linux, insieme agli
strumenti da riga di comando e alle app dell’interfaccia utente
grafica di Linux, direttamente in Windows, insieme alle
tradizionali app e desktop di Windows.
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Introduzione alla Shell

Introduzione alla Shell

Informazioni generali e comandi
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Introduzione alla Shell

Terminale e shell

Per interagire con il sistema operativo si possono dare
comandi dalla riga di comando usando il terminale

In questo modo viene utilizzata la shell, che funziona su un
terminale

Quando si chiama il terminale viene subito avviata la shell
standard, come ad esempio la Bash Bourne again shell

La shell è un programma che svolge la funzione di interfaccia
tra sistema e utente:

comprende un interprete della riga di comando,
accoglie gli input utente tramite tastiera (cioè nella riga di
comando) e li analizza,
avvia i programmi e restituisce all’utente il risultato sotto
forma di testo
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Introduzione alla Shell

Bash shell

Ogni shell possiede un proprio linguaggio di programmazione
che consente di scrivere script shell

Per sapere quale shell è in uso si possono usare due comandi:

echo $0 oppure
ps -p "$$" -ocmd -h

Un comando interessante della bash è history

Si possono replicare comandi già dati usando i tasti cursore
freccia giù e freccia su

una volta trovato il comando cercato, lo si può modificare:
utile ad esempio se si vuole rilanciare un programma già dato
in precedenza con piccole modifiche

Si possono anche ricercare parti di comandi dati in precedenza
con CTRL+r (trovato il comando, lo si può modificare)
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Introduzione alla Shell

Bash shell

La bash scrive un prompt ed attende che l’utente scriva un
comando

prompt sta per pronto, e infatti la presenza del prompt indica,
solitamente, che la shell è pronta ad accettare un nuovo
comando
il prompt tipico è cos̀ı costituito:
nomeutente@nomemacchina:∼cammino$, dove cammino è il
path dalla directory home alla directory attuale
Se si è nella directory principale dell’utente, detta home,
c’è solo la tilde ∼
Se la directory corrente non si trova nel sottoalbero radicato
nella home, allora cammino è il path assoluto (la tilde non c’è)
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Introduzione alla Shell

Standard input, output ed error

In Linux si usano i concetti di standard input, output ed error,
cioè stdin, stdout e stederr

Quando viene eseguito un comando vengono generati i tre
flussi (o stream) standard, dove per flusso si intende un
meccanismo usato per trasferire dati, in questo caso testo

stdin è lo standard input stream e accetta testo come input

stdout è lo standard output stream ed è il testo prodotto in
output dal comando eseguito, di solito scritto sullo schermo

stderr è lo standard error stream ed è visualizzato sullo
schermo tramite messaggi di errore

Come per i file, agli standard stream vengono associati degli
identificatori: 0 per stdin, 1 per stdout e 2 per stederr
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